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Migliaia di visitatori 
affollano il 12° SAIE 
Massiccia l'affluenza straniera - 1417 gli espositori - Il Salone bolognese 
si ripropone come importante occasione per un qualificato aggiorna
mento tecnologico - Dalla «casa» il discorso si allarga all'ambiente 

PAG. il / r o m a - r e g i o n e 

Un afilusso costante di vi
sitatori, sia addetti ai lavori 
che di persone interessate al
l'avvenimento, ha caratteriz
zato questi quattro primi 
giorni della XII edizione del 
SAIE (il salone internaziona
le dell'industrializzazione edi
lizia) che si svolge nel quar
tiere fieristico di Bologna. 
La manifestazione, organizza
ta dall'Ente fiere bolognese 
si concluderà domenica pros
sima che sarà anche la gior
nata conclusiva della I edi
zione di « Tecnargilla 76 » 
che ha luogo a Rimini e che 
è il primo salone a livello na
zionale (vi partecipano 140 a-
ziende) in cui vengono espo
ste le tecniche e le macchine 
per l'industria del laterizio e 
della ceramica. 

Considerata la massiccia af
fluenza di questi primi gior
ni gli organizzatori della ras
segna bolognese hanno ben 
fondate ragioni per crederò 
che la già rilevante cifra di 
ben 6283 visitatori esteri pro
venienti da 78 Paesi registra
ta l'anno scorso sarà larga
mente superata nel corso del 
SAIE '76 a testimonianza del
la notorietà ed importanza 
che il salone ha acquisito in 
ambito internazionale. 

A queste cifre, ovviamente, 
Andranno poi ad aggiungersi 
quelle relative alle decine di 
migliaia di visitatori italiani 
che l'anno passato superaro
no abbondantemente le 120 
mila unità. 

La superficie espositiva di 
questo XII SAIE si articola 
su 170.000 metri quadrati men
tre gli espositori sono 1417 
(169 sono stranieri In rappre
sentanza di 17 Paesi) che a 
loro volta sono suddivisi in 
12 settori merceologici. Que
sti possono essere a grandi 
linee cosi ripartiti: strutture 
per edilizia industrializzata 
(per abitazioni, usi industria
li, usi agricoli); elementi di 
tamponamento interni (pan
nelli prefabbricati, controsof
fitti. pareti attrezzate modu
lari); serramenti e manufat
ti; manufatti per finiture; 
prodotti ceramici per edilizia 
e macchinari per l'industria 
ceramica; apparecchiature ed 
impianti tecnici; macchine ed 
attrezzature per cantieri. 

Quali sono i riflessi del 
SAIE nel settore dell'edilizia, 
un settore che da anni sta at
traversando nel nostro Pae
se una grave crisi? 

Il salone bolognese, sia co
me momento mercantile che 
per le sue qualificate inizia
tive di carattere culturale (nu
merosi sono infatti i conve
gni e gli incontri che si svol
gono in questi giorni), inten
de collocarsi innanzitutto co
me preciso punto di riferi
mento per un articolato svi
luppo della politica per la 
casa che tutti auspicano al fi
ne di definire obiettivi e stru
menti per colmare il grave 
squilibrio tra abitazioni an- : 
nualmente costruite e fabbi
sogno reale. 

In questi dodici anni di vi
ta il SAIE si e conquistato 
un posto di rilievo quale mo
mento di mercato del prodot
to edilizio in generale, ma ha 
anche contribuito a far ma
turare il problema dell'indu
strializzazione nell'edilizia non 
solo attraverso la presenta
zione di macchinari più sofi
sticati, di prodotti con pre
stazioni migliorate, di nuovi 
sistemi costruttivi; ma anche 
con dibattiti e convegni tesi 
a fare capire come l'indu
strializzazione edilizia sia un 
processo di razionalizzazione 
di tutte le varie fasi che con
corrono alla formazione del 
bene « casa ». Quindi non so
lo nuove tecniche, ma una 
sempre più efficiente capaci
tà organizzativa e manageria
le delle imprese, un adempi
mento della legislazione e del
la normativa e una revisione 
dei meccanismi di finanzia
mento. 

In questo contesto, quindi, 
11 conretto di casa non può 

essere disgiunto da quello 
dei servizi sociali quali le 
scuole, le attività commer
ciali, le attività ricreative e 
sportive, il verde pubblico, i 
trasporti. Cosi il tiro si spo
sta dall'abitazione al quartie
re, al territorio fino all'am
biente nel senio più generale. 

Infatti, accanto al proble
ma dei recuperi del centri 
storici che si è andato svi
luppando in questi anni nel 
nostro Paese con accenti che, 
senza trascurare gli aspetti 

tecnici ed economici, sottoli
neano sempre di più la sua 
portata sociale, sta prenden
do ulteriore rilievo la neces
sità di garantire nelle cam
pagne e nel centri abitati mi
nori condizioni di vita quan
to più simili a quelle che si 
realizzano nelle città, al fine 
di attenuare la spinta all'inur
bamento. Si tratta, cioè, fa
cendo ricorso alle più moder
ne tecnologie, di rendere il 
territorio quanto più possi
bile equipotenziale rispetto al

le possibilità di movimento. 
di lavoro, di ricreazione, di 
relazioni culturali e sociali 
dei singoli individui. 

Tutto ciò potrebbe sembra
re un obiettivo ambizioso o 
addirittura utopistico, ma 
molti Paesi stanno facendo 
— da tempo — sforzi per da
re risposte soddisfacenti in 
questa direzione. Fra questi 
vi è l'Unione Sovietica cui 
quest'anno è dedicato il « cuo
re mostra » del XII SAIE. 

ALLA PREFABBRICATI SONCINI 
LA FINESTRA SI RINNOVA 

y 

UNA NOVITÀ' ASSOLUTA 
La finestra monolitica prefabbricata 
con sistema brevettato dalla PRE
FABBRICATI SONCINI per il fìssag-
g:o diretto delle ante apribili alle 
cerniere predisposte nel getto. 

«ABBIAMO ELIMINATO IL TELAIO 
FISSO PERCHE' NON SERVE » 

Eliminando li telaio si aggiunge un 
risparmio del 30-40% e si elimina 
anrhe l'operaio specializzato per la 
posa. Resta più facile il carico, tra
sporto e scarico dei serramenti e 
garantiamo una perfetta tenuta al
l'acqua e all'aria ancha nel tempo. 
Avrete meno polvere, meno rumori, 
più calere. 

[ ] [ 1 PREFABBRICATI SONCINI 
I B j VERNATE (Milano) -Telef. (02) 90.55.591 / 90.55.055 

Visitateci al XII SAIE - Padiglione L - Stands 96/97 

COOPERATIVA 
MURATORI ed AFFINI di MEDICINA 
SEDE: Via L. Fava, 1006 - MEDICINA (Bologna) -Tel. (051) 851.605 

• EDILIZIA 
CIVILE TRADIZIONALE ED INDUSTRIALIZZATA 

• EDILIZIA INDUSTRIALE E SCOLASTICA 

• RESTAURO CONSERVATIVO QUALIFICATO 

• EDILIZIA 
RESIDENZIALE PREFABBRICATA (sistema MGT) 

XII SAIE - Padiglione I - Stands 8 8 / 8 9 

IMPIANTI-ATTREZZATURE-STAMPI-FORME 
PER QUALSIASI PROBLEMA DI 
EDILIZIA ABITATIVA INDUSTRIALIZZATA 

s.p.a. cassaforme metalliche 
Milano - via xx settembre 24 
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Una catena di attentati 
iniziata otto anni fa 

Numerosi episodi di terrorismo, legati alia d rammat ic i 
-situazione in Medio Oriente, si sono verificati nella capitale 
dal '08 ad oggi. Ecco di seguito i principali: 
• 23 luglio 1963: un gruppo di terroristi arabi, imbarcatisi 
a Fiumicino, costringono un aereo delia El A!, i n volo d.t 
Roma a Tel Aviv, ad at terrare ad Algeri. 
• 29 «gotto 1969: eludendo il servizio di vigilanza, terrori 
sti arabi salgono a Fiumicino su un aereo della « TWA », in 
volo da Los Angeles a Tel Aviv e costringono l'apparecchio 
u scendere a Damasco. 
• 8 maggio 1972: un gruppo di terroristi imbarcatisi allo 
aeroporto di Roma si impadroniscono di un aereo della «Sa 
bena » In volo da Bruxelles a Tel Aviv. 
• 30 maggio 1972: salgono a Fiumicino su un aereo dell'« Air 
Krance» diretto a Tel Aviv, tre «kamikaze» giapponesi. 
che dichiarano di combattere per il « Fronte popolare per la 
liberazione della Palestina ». Giunti all 'aereoporto di Loci 
uccidono 24 passeggeri e ne feriscono 77. 
• 16 agosto 1972: il bagagliaio di un Boeing 707 della E; 
Al in volo da Roma a Tel Aviv, esplode in volo. 
• 5 aprile 1973: due arabi, con passaporti iraniani, trovati 
in possesso di armi ed esplosi\o sono arrestat i a Fiumicino. 
9 27 aprite 1973: un dipendente italiano della El Al. Vit
torio Olivares. viene assassinato in pieno giorno nel centro 
di Roma. L'assassino è Moulhan Sali-Din AI-Mamoun, stu
dente, figlio di un avvocato di Damasco. Secondo lo stu
dente l'Olivares era implicato nell'omicidio di Wael Zuai-
ter, rappresentante di Al Fatali in Italia, avvenuto il 16 
ottobre del 1972 a Roma. 
• 5 settembre 1973: cinque arabi 
no arrestati in un appar tamento 
zia si proponevano di abbattere 
• 17 dicembre 1973: un « collimando » di 5 arabi assalta 
l'aeroporto di Fiumicino sparando raffiche di mitra e l'an
dando all ' interno di un aereo della « Pan Ani » un ordigno 
incendiario. Dopo essersi impossessati di un nitro apparec
chio. • terroristi riescono a fuggire, lasciando sulla pista 
30 cadaveri. 
• 6 marzo 1976: tre cittadini libici, secondo gli investigatori 
appartenenti ai servizi di sicurezza di Tripoli, armati di 
bombe e di pistole vengono bloccati a Fiumicino. 
• 20 luglio 1976: esplode una bomba di fronte alla sede 
delle linee aeree, siriane, in via Barberini 13. 
• 10 agosto 1976: sarebbero transi tat i all 'aereoporto di Fiu 
micino, provenienti da Tripoli, gli autori dell 'attacco ad 
Istanbul contro i passeggeri israeliani in partenza per Tel 
Aviv. 

Hb^Aiir5' 

armati di lanciamissili so
di Ostia, Secondo la poli-
un velivolo israeliano. 

Polizia e curiosi davanti alla ambasciala s i r iana 

L'irruzione dei tre terroristi nella sede diplomatica siriana ai Parioli 

A colpi di mitra hanno ferito 
un funzionario dell'ambasciala 

Scopo dell'assalto la cattura dell'ambasciatore - Si sono arresi dopo un'ora e un quarto - II questo
re Macera aveva chiesto l'intervento di due autoblindo - Accorsi sul posto numerosi tiratori scelti 

Hanno fatto irruzione con 
le armi spianate nella sede 
dell'ambasciata della Siria ai 
Parioli. II commando, com
posto da t re studenti arabi 
— un libanese, un palestinese 
e un siriano — ha tenta to di 
sequestrare l ' ambascia tore 
Farouk Al Shara ma 11 di
plomatico. che era impegna
to in una visita al suo col
lega rappresentante della 
Francia, è sfuggito all 'atten
tato. I tre hanno dichiara
to di appartenere all'organiz
zazione « giugno nero », la 
stessa dei t re terroristi che 
due sett imane fa avevano as
saltato l'hotel Semiramis a 
Damasco e che per questo 
erano stati condannati a mor
te dal «tr ibunale di sicurez
za » siriano e impiccati in 
piazza. 

Nel corso dell'irruzione di 
ieri matt ina, è stato ferito 
alle gambe con una raffica 
di mitra il primo consiglie
re Hunein Hatem che allo 
ospedale è s ta to poi rico
verato e giudicato guaribile 
in sessanta giorni. Per un'ora 
abbondante i tre terroristi si 
sono barricati nell'ambascia
ta con due astaggi (l'usciere 
Ilias Francis e l'impiegato 
Josef Miro) poi. visto che 
l'obiettivo principale della 
loro azione era stato man
cato. hanno deciso di arren
dersi e sono usciti uno alla 
volta disarmati e con le ma
ni in alto. 

Appresa la notizia dell'at
tacco alla sede diplomatica 
siriana l'ufficio dell'Organiz
zazione per la liberazione del
la Palestina in Italia, ha dif
fuso il comunicato che pub
blichiamo qui sotto. A sua 
volta il GUPS (Unione ge
nerale studenti palestinesi) 
ha dichiarato che gli autori 
del gesto terroristico non han
no alcun rapporto con la 
loro organizzazione. 

Quando tre volanti della 
polizia con a bordo i terro
risti sono part i te a tut ta ve- i 
Iocità e a sirene SDiezate 

verso la questura di via S. 
Vitale, la tensione si è al
lentata di colpo. Dai tetti 
dei palazzi vicini e dal mu
retto d'ingresso della costru
zione di fronte, sono ri disce
si una decina di tiratori scel
ti che erano s tat i disposti 
in posizione strategica nello 
eventualità che la situazione 
precipitasse. A questo punto 
è s ta to possibile ricostruire 
anche nei particolari !a ful
minea azione del commando 
di « giugno nero », le brevi 
t rat tat ive con la polizia, e 
infine la resa. 

Tut to è cominciato alle 
11.05, quando Nabil Hasmen. 
venticinquenne libanese, Ah-
med Hossein. 22 anni , pale
stinese. e Yahad Mohamed. 
ventenne siriano, hanno var
cato il cancello dell'ambascia
ta con passo tranquillo, ve
stiti elegantemente, senza 
destare il benché minimo so
spetto nella nutr i ta schiera 
di poliziotti (10 uomini e 
l'equipaggio di un'autoradio) 
di servizio al cancello della 
sede diplomatica di via Bar
naba Oriani 91. 

Una volta nel cortile i tre 
terroristi hanno t i rato fuo
ri dall'unica borsa che ave
vano con loro, due mitra, una 
pistola e sei bombe a mano. 
Con le armi spianate sono pe
netrat i nei locali al primo 
piano del palazzo e hanno 
intimato ai presenti di non 
opporre resistenza. «Hanno 
dimostrato di conoscere per
fettamente la disposizione 
delle stame — ha racconta
to più tardi un funzionario 
che era riuscito a mettersi 
in salvo gettandosi da una 
finestra — uno con il mitra 
è entrato nell'ufficio dell'am
basciatore. senza trovarlo, un 
altro ha fatto irruzione nella 
camera dei due consiglieri, 
mentre il terzo teneva a ba
da gli impiegati -<\ 

Soltanto due hanno fatto 
fuoco. II terrorista con la 
pistola ha infatti esploso una 
decina di colpi in aria per 
scoraggiare eventuali tentati
vi di resistenza. A segno è 

andata invece la raffica di 
mitra sparata contro il pri
mo consigliere Hunein Ha
tem che si trovava per puro 
caso nella stanza di Farouk 
Al Shara. li funzionario, rag 
giunto da alcuni proiettili a! 
femore e al perone delia 
gamba sinistra, ha comincia
to a perdere molto sangue. 
tanto che il «capo» del com
mando ha acconsentito alla 
richiesta di portarlo in ospe
dale. 

All'eco degli spari i poli
ziotti di servizio davanti al
l'ingresso della ambasciata 
hanno dato l'allarme via ra
dio. In breve in via Barnaba 

Oriani sono confluiti sessan
ta uomini delia questura (tra 
ufficio politico, mobile e an
titerrorismo), una ventina di 
carabinieri, diciotto volanti 
e cinque «gaz/elle)) dei CC. 

Le operazioni sono s ta te di
rette dal questore Macera. 
Erano presenti anche il ca
po dell'ufficio politico Im-
prota. il dirigente della squa
dra mobile Masonc. il coman
dante della Legione Roma 
dei carabinieri, colonnello 
Fio-letta. In previsione di 
una trattat iva lunga, il que 
store appena arrivato in via 
Barnaba Oriani ha chiesto 
l'impiego di due autoblindo 

Nella stessa mattinata di ieri 

Anche in Pakistan assaltata 

la sede diplomatica siriana 
ISLAM ABAD. 11 

Anche in Pakistan la se
de diplomatica della Sina 
è s ta ta assaltata. Un grup 
pò di giovani — apparen
temente studenti arabai — ha 
attaccato oggi l'ambasciata 
lanciando una bomba a mano 
nella cancelleria. Ne è segui
to uno scontro a fuoco con 
la polizia e i servizi di sicu
rezza. scontro nel corso dei 
quale uno degli assalitori è 
rimasto ucciso, mentre tre 
giovani e t re agenti hanno 
riportato ferite. Si t ra t ta del 
secondo at tacco in venti gior
ni contro la sede diploma
tica siriana di Islamabud. 
che in precedenza si era ten
ta to di incendiare: la scorsa 
set t imana invece due bombe 
erano s ta te lanciate contro 
gli uffici delia compagnia 
aerea siriana a Rawalpindi e 
a Karachi. 

Secondo i testimoni oculari 
che hanno assistito all'azione 
terroristica di s tamani , il 

uruppo degli a t taccanti — 
sembra non più di sette od 
otto — ha cercato di pene
trare all ' interno della Amba
sciata di Siria, in segno di 
protesta contro l 'intervento 
delle truppe di Damasco nel 
Libano. Gii agenti — che pre
sidiavano la sede diploma
tica dopo il tontativo di in
cendio di cui si è detto — 
si sono opposti all ' irruzione: 
è s tato a questo punto d i e 
uno dei giovani ha lanciato 
una bomba a mano dentro 
l'edificio. L'esplosione — se
condo un comunicato de/isi 
ambasciata — ha provocato 
danni materiali limitati alla 
sede, ma non ha ferito nes
suno. 

Al termine dello scontro 
che è seguito, due degli at
taccanti seno stati arres ta t i 
dalia polizia pakistana. 

E' da notare che da Ieri 
si trova in Pakistan, per una 
visita ufficiale di sei giorni, 
re Kha>d d'Arabia Sv.id.ta. 

immediatamente partite da! 
deposito di via Castro Pre 
torio (e subito rientrate do 
pò .'a conclusione cie!!a vicen
da) . Telelonaie. concitate ai 
sono intrecciate anche tra il 
responsabile dell'ordine pub 
blico nella capitale, il mini 
stro degìi Interni Cossi sa e 
il presidente dei consiglio dei 
ministri And: cotti. 

La situa.'ione si è sbloc
cata verso le ÌI.-I."». quando 
una donna lui annunciato la 
intenzione del collimando di 
parlamentare con la poi./:a. 
E' scoso dopo qualche mi
nuto il primo terrorista. Ma
li.! Hasneii, capo de! gruppo. 
preceduto da un ostaggio, Jo 
sef Miro. Lo studente liba
nese ha chiesto di parlare 
con gli ambasciator. di Liba. 
Algeria e Yemen del Sud e 
con un giornalista di una 
agenzia d: .-lampa tra ne." .-e. 
Macera ha accettato le con
dizioni e tramite il m.inste
rò ha ottenuto us.-icurazion. 
sulla presenza, di li a poch. 
minuti, dei diplomatici nomi
nati . Prima che questi g.un
gessero. però, gii altri due 
terroristi, avvertiti tramite 
un segnale convenzionale 
dallo st^r-so Ha.-.ncu. .ii sono 
arresi, iilierando ì'n'.tro ostag
gio. 

I tre componenti (}••'. com
mando sono s ta ' : condotti in 
questura e interro.'.it.. Uno 
di loro ha consegnato alla 
polizia un volantino scnt to 
in arabo nel (piale vengono 
riportati i mot.vi de!i'a/.one. 

I terroristi sono stat: in se
rata condotti a Regina Coeli. 
dove sono stati ascoltai: dal 
sostituto procuratore di tur
no, dottoresca Margherita 
Gerundi». Le imputazioni a 
loro carico sono: tentato o 
mie.dio. .sequestro di perso 
na. violazione d: donile.Ilo. 
violenza privata, importazio
ne, detenzione r uso di armi 
da guerra. In .-''rata .-: è ap 
preso che la Sir.a avrebbe 
ch icco IV.-'r.uii.'ione dei tre 

.-ab. 

Guido Dell'Aquila 

Illustrati in un volantino i motivi dell'azione terroristica 

«Vogliamo la libertà 
di cento arrestati» 

I tre componenti del « commando » (un libanese, un palestinese e un si
riano) hanno dichiarato di essere giunti nella capitale da sabato scorso 

Nabil Hasnen, studente ven
ticinquenne. libanese, « capo » 
del commando: Hamcd Hos
sein. palestinese. 22 anni , stu
dente; Jahad Mohamed. ven
tenne. siriano. s 'udente. Que
sti gli scarni dati, forniti da
gli stessi protagonisti del
l'assalto all 'ambasciata di Si
ria. 

Nessuno dei tre aderenti a 
« giugno nero » era noto al
l'ufficio politico della que
stura che del resto non è 
ancora in grado di accertare 
il giorno di arrivo del « com
mando » nella capitale. Sem
pre attenendosi quindi alle 
dichiarazioni rilasciate dagli 
stessi terroristi nel corso de
gli interrogatori (prima al
l'ufficio politico di via S. Vi
tale e successivamente a Re-
ginA Coeli. di fronte al so
sti tuto procuratore della Re
pubblica, dottoressa Marghe
rita Gerunda) risulta che i 
tre sarebbero, giunti a Ro
ma sabato scorso, con un vo
lo di cui non è s ta ta forni
ta la città di partenza. 

I terroristi hanno precisa
to di essere giunti a Fiumici

no contemporaneamente, ma 
la polizia ritiene si s a n o in
contra: : diret tamente a Ro
ma e siano quindi giunti 
ognuno p*r conto loro. 

Al memento del loro ar
rivo in questura. Nabli Has
nen ha consegnato a un fun
zionano de.Iuffic.o polii.co 
un lungo volantino ciclosti
lato nel quale sono espres
si i motivi che s tanno all'ori
gine de- tentato sequestro 
dell'ambasciatore siriano. 

Dopo aver precisato che il 
commando d: « giusno nero » 
autore dell'assalto aH'amb.v 
sc.ata si richiama ai « mar-
tire George Hassan, caduto 
ad Aintoura (caposaldo della 
zona montagnosa at taccata 
nei giorni scorsi dalla Sir.a 
n.d.r.) per mano del regime 
siriano» il testo prosegue af
fermando che i massacri com
piuti in questi giorni, come 
le Impiccagioni di Damasco, 
non «fermano la nostra or
ganizzazione dal perseguire 
tutti gli uffici e gli agenti 
siriani ». 

« Salutiamo il popolo ita
liano — prosegue 11 messag

gio — e In ringraziamo per 
tutte le posizioni coraggiose 
prese a faiorc della nostra 
causa e dichiariamo che que
sta azione non mira a col
pire ne il popolo ne il gover
no italiani ». 

Vendono poi elencate le ri
chieste avanzate al governo 
della S ina : 

l i « :.' rilascio di cento ar
restata, di cui s: fornisrono 
alcun; nomi; 

2ì r. i] rit.ro di tutte le for
ze del regime siriann dal Li
bano e la fine di tutti i mas
sacri e le distruzioni contro 
t popoli libanese e palestine
se »; 

3» «la consegna delle spie 
e dei traditori collegati con 
quel regime che sono oggi 
contro la rivoluzione pa'.esti-
nese >•. 

Il volantino conclude invi
tando tutt i i governi del mon
do a « rompere • i rapporti 
con il regime siriano » e mi
nacciando 1 « reazionari ara
bi che si rendono complici 
dei massacri contro il nostro 
popolo e sostengono il regi
me siriano ». 

I Ire del • commando »: Nabil Hasnen fa rìrstra). Ahmed 
Ossein (al centro), Jaad Mohammed (a sinistra) 

Un comunicato dell'Olp in Italia 

«Questi gesti terroristici 
vanno contro la resistenza» 
Sull'attacco compiuto ieri mattina da un < commando» • 

arabo contro l'ambasciata della repubblica di Siria, l'ufficio 
politico dell'OLP in Italia ha diffuso un comunicato. € La re 
sistenza palestinese — si legge nel documento — condanna 
qualsiasi azione terroristica, quale quella di Roma, ribadendo 
che simili gesti sono estranei al nostro metodo di lotta e 
recano grave danno alia causa del popolo palestinese ». 

• In particolare in questo momento — conclude il comu
nicato — l'azione terroristica di Roma, non può non fornire 
un pretesto per coloro che hanno interesse a sabotar» I 
colloqui In corso nel Libano per concordare una trefliM ». 
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